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Lunedì 8 Giugno [8965 







In tialie a domicilio, 
nella Provincia o-nel 
Regao annos Lire 24 
sombBtro (ei. 12 
trimestre + 
Mobo. se 3 
Pegli Stati dell’Unione 
postale sl aggiungono 
lo ‘speso di posta. 


ei 
la Fest | Nazionale 


Dai telegrammi rifeviamo che a Roma 
ad in tutte le città si celebrò ieri, col 
solito mito, la Festa nazionale. Ed ap- 

















unto per fa lunga consuetudine di 
cekbrarla, e pel solito rito, come anno- 
tasi per egual Festa in Francia, non si 
può dire che desti ormai entusiasmo nei 
Popoli. 

Eppure sarebbe bene che. nel giorno 
di essa Fista, che cade in giugno, gli 
Italiani si richiamassero alle sante me- 
morie. In giugno ‘avemmo la morte di 


Cavour e di Garibaldi; io giugno si; 


combatterono le grandi battaglie, che 
decisero dell’ indipendenza d' Italia. 
Quest'anno, poi, più particolarmente 


sirebbe doveroso ricordare la cronaca | 


gloriosa della Nazione, per invitare gli 
Bletti di essa a non dimenticarla. 

E dacchè la Festa nazionale s'iati- 
titola dallo Statuto, riferirsi alla lettera 
ed allo spirito della Legge fondamentale 
d'ogni nostra libertà è anche necessarir, 
per resistere a coloro i quali fingono di 
non intenderla se non nei punti che 
giovano ni loro artifizii di demolizione. 

Così jeri taluni Giornali di Opposi- 
zione ostentarono di ripubblicare certi 
articoli dello Statuto, quasi per rimpro- 
verare Francesco Crispi di averli vio- 
lati; accusa, su cui il Ministro dovrà ri- 
spondere alla Camera rinovellata. 

Ma agli accusatori di Crispi, noi di. 
ciamo : e quanti non ne avete vi vio. 
lati, servendovi della acconsentita libertà 
per iscopi settarii ? e non furono forse 
i vostri eccessi che indussero il Governo 
a severi provvedimenti eccezionali? e 
von fa Ja quotidiana vostra minaccia 
d'insidiare alle patrie istituzioni? e 
non vi accorgete che appunto perchè 
seppe infrenare vostra baldanza, gli I- 
taliim sanno indulgere agli errori e 
persino alle colpe, se ve ne fossero, di 
Francesco Crispi ? 

Ora, dacchè gli Uppositori jeri pro- 
clamarono il desiderio di ordine e di 
libertà, noi pure ci associamo a quel 
Voto, invitandoli dapprima a cooperare 
a siffatto scopo di risanamento e di 
finnovamento della nostra vita politica. 
ì, to Statuto deve essere sacro per 
tutti, per il Governo come per il Perla - 
mento e per il Popolo italiano. — = 
n 

La Nocera restringe lo stomaco 
fa digerire, 
| ZATTERA I 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI 27 
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Una anita del Popolo 
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‘ersione libera dall'inglose di Enrico Bottignellt 
{riproduzione vietata). 


Capiroro XVI. 
{Seguito.) 


Î! curato alzò gli occhi e stava per 
arlare; ma Betta fo interruppe. 

— Guglielmo dice il vero — esclamò 
ssa — noi desideriamo ch’ ella ci sposi 
lbito. Noi ci amiamo tanto, sì.. ed io 
Arei felice d'esser moglie del mio Gu- 
lielmo Ma... c'è taluno che vuol sepa- 
arci.. rovinar me e lui; e lo faranno, 
ignor curato, se lei non ci sposa que- 
A sera. . 

— Non creda che noi l'inganniamo, 
ignore — aggiunse Gughelmo — Sap. , 
AMo ciò che prescrive la legge, e ja: 
renza dovuta, ella, Sig. curato, l'avrà ; 
mani; e questi sono trenta scellini 
er il suo disturbo. Non è il caso d'in- 
annarlo, signor curato; ma' la mia 
osa ha ragione di dire che dei mal- 
gi ci voglion separare, Ci sposi subito, 
può, curato, 

E così dicendo gettò una sterlina e 
ezza sui tavolo: si 
— Inginocchiati, Guglielmo! — disse 
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Cronaca elettorale, 


3 BALLOTTAGGI, 
di domenica, 2 giugno 1895. 





Collegio Gemona-Tarcento 


< GIOVANNI MARINELLI, voti 931, eletto. 


Ieri sera, ricevemmo il seguente te- 
legramma: 
A Tarcento, orc 19.35. 
Risultati finora conosciuti Marinelli 
944, Carnelatti 734 — manca Piatischis 
! impotente spostare maggioranza, 








| Armellini 
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Osoppo 5 40° 298° 4 
Gemona 522 230 22% 5 
Ciseriis 295 dl 60 27 
Venzone 229 193 103 -_ 
Segnacco 2038 96 50 23 
Treppo Grande 159 67 uU 65 
Moatenars 161 12 Il -_ 
Tarcento 498 24l 105 19 
Lusevera 126 33 23 8 
Nimis 205 117 58 57 
Trasaghis 218 si 58 23 
Bua 307 Ti 55 13 
Cassacco 165 98 1 95 
Attegna 179 6447 14 
Maggano 190 71 32 33 
Platischis 158 45 2 39 
Tricesimo 498 310 13° 295 
4133 1773 947 770 
Un telegramma particolare avverte 


che il prof. Marinelli fu prociamato e- 
letto con voti 931; il prof. Carnelutti 
ebbe voti 786. 





Collegio Palma - Latisana 


RAFFAELE TRRASONA, voti 1087, eletto 


NALE POLITICO - 


Il Giornale esce tutti i giorni, ecceltuate le domeniche — Si vende all' Emporio Giornali e presso i Tabaccni în Piazza V: E. e Mercatovecchto — Un numero cent, 10, arretrato cent. 20 ia 
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AMMINISTRATIVO - coMs 


intermezzo 
di quel buon figlivolo di FALSTAFF. 


Ieri si chiuse nella@nostra Provincia 
la campagna elettorale politica, e subiro 
devesi nprire la: campagna elettorate 
amministrativa . auzi, in qualche iuogo, 
come a Cividale, l'hanno già aperta 
esrabruplo. 

La Patria del Friuli è pronta al suo 
dovere; ma desiderando che si acquie- 
tino gli animi degli Elettori politici 
perchè abb.ano poi a funzionare lode» 
volmente come Efettori amministrativi, 
darà un mermezzo di quei buon fi. 
gliuolo di Falstaff, precisemente come 
ce dopo le elezioni :del’novantadue. 

Avvisiamo dunque! che Falstaff, mal- 
grado il suo spirità acuto e l' umore 
faceto, rispetterà futti;<però vuole tra- 
mandare ai posteri pur la menoma delle 
corbellerie che si ammirarono nel perio - 
do elettorale chiuso ieri coi due ballot- 


taggi. 








Le prime notizie 
sui ballottaggi nelle altr» città. 


Milano, II collegio. Risultato dfiaitivo: 
Votanti 3547. Deeristoforis Matsacchia 
ebbe voti 2050; Ferrario Domenico 1417. 

Milano, I collegio;Votanti 3534; Za- 
vatteri Pier Giuseppe ebbe voti 1764; 
Gamba Bassanò:1726. 

In entrambe le votazioni spuntarono 
dunque i candidati repubblicani. 

Genova, Il collegio. Bettolo voti 1500; 
Pellegrini 1050. Eletto ‘Bettolo mini- 
steriale. -° 

Mirandola, Risultato definitivo. In. 
scentti‘‘3051; votanti 1805; Agoini ebbo 
voti 1669; Tabacchi 794. Etetto Agnini. 

Ravenna, I collegio. Risultato di tutte 
le sezioni meno una. Gamba ebbe voti 
1641; Barbato 1615. 

Padova. Riuscì il ministeriale Colpi 
conto il radicale Alessio, 








Le accuse di Cavallotti. 
Sulle vecchie accuse, recentemente da 


| Cavallotti risollevate, circa'l’affare Herz, 


per dare una onorificenza al quale, Cri- 
spi avrebbe intascato lire 50000; 1 0 
pinione di Roma ( ed altri giornali spas- 
suonati ia secondano) scrive, essere 
tempo anche per il Cavallotti di pube 
blicare tutto quanto sa e di documen- 
tare le sue accuse, affinchè il pubblico 





= E 5 ” 
5 i i 4 
2 > è È 
Trivignano 73 si 47 3 | 
Mortegliano 246 112 7 32 | 
Latisana 352 247 124 107 | 
Castions 122 59 di 10 | 
Porpetto I7I 98 56 391 
Carlivo 97 53 dl 12; 
Palmanova 577 375 309 58! 
S. Maria la Longa 71 47 39 i 
Rouchis 106 73 39 30 | 
Lestizza 30 175 7 86 
8. Giorgio di Noguro b6I 336 8 327! 
Mararo #8 57 35 19 
Bicinicco 15 2 18 3 
Rivignano 334 147 68 71 
Palazzolo 224 139 75 56 
Poconia 119 dI 12 3 
Teor 4105 56 28 27 
374% 2090 1087 924 
ro ape 


possa apprezzarle con conoscenza di 
causa. Non deve continuare il sistema 
delle mezze prove: poichè questo sa- 
rebbe il maggior danno e il più grave 
pericolo per la Patria. Se le magagne 
ci sono realmente, e se Cavallotti può 
dimostrare che sussistono, in modo da 
distruggere ogni presunzione contraria; 


! egli ha dovere di farlo, subito. 





Il ministro Baccelli, inauguraudo sa- 
bato in Roma il nuovo Educatorio che 
porta il suo nome e dove sono sessanta 
tra bambini e bambine povere, pro- 
nuuziò un commovente discorso, annun= 
ziando che aveva stanziato nel bitancio 
ventimiia lire per la formazione di i- 
dentici Istituti, 
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AGLA 


Inaugurazione dell’ Esposizione Vetraria 


In Sarano. 





{ Nostra corrispondenza ) 
Venozia, 2 giugno. 

(G. D.) leri sera alle ore 8 1,2 ebbe 
luogo nella vicina Murano la solenne 
inaugurazione dell'Esposizione Vetraria, 

Iotervennero circa un centinzio di 
invitati, tra i quali S. E. il Ministro 
Biane con la sua signora, sccompagnati 
dal distiato marchese Carlotti, segre- 
tario particolare del Ministro. Il Pre- 
fetto, perchè assente, non potè assistere 
alia festa del lavoro; non mancò però 
il Siadaco di Venezia, il Presidente della 
Camera di Commercio, il prof. Frade- 
letto ed altre notabiltà. Ii sesso gentile 
non era molto numeroso, ma ben rap- 
presentato dalla contessa Bruschi e 
figlia ed altre. 

Il Siodaco di Murano lesse un bel 
discorso, dichiarando quindi aperta VE- 
sposizione ; altro ne fece il signor Santi 
Presidente del Comitato ordinatore, il 
quale fu felicissimo specialmente nella 
chiusa. 

I Direttore del Museo vetrario, signer 
Levi, volle pure parlare in tale occasione 
dicendo belle cose ed esponendole colla 
sua abituale arte oratoria. 

Quindi si passò alla visita della mo- 
i stra, della quale, il Ministro e la sua 
signora rimasero assai soddisfatti, inte- 
ressandosi vivamente e minuziosamente 
di’ tutto. 

Anzi l'architetto signor Boni, per in» 
carico di S. E. prese nota di molti 
oggetti, per una somma abbastanza ri» 
levante. 

La tradizionale Issla era tutta in 
festa _ed illuminata, e soito al Palazzo 
deli’ Esposizione stazionava una galleg- 
giante. 

AU uscire del Ministro, venne intuo- 
nata la marcia Reale ed accesi fuochi 
del bengala. 

Quindi venne ammesso il pubblico 
pagante che, stante la serata poco fa- 
vorevole, fu abbastanza scarso e cioè 
non più di una cinquantina di persone 
munite di biglietto di una lira. 

It progetto di tale Esposizione venne 
fatto dall’egregio sig. Lorenzo Radi che 
si prestò anche ‘al fico esito dell’im- 
presa, giacchè si può veramente dire 
che è una cosa riuscita! 

L'Esposizione resterà aperta fino al 
31 ottobre, e per comodo dei visitatori 
sono state stabilite delle gite speciali 
quotidiane con vaporetti che partiranno 
dalla Riva degli Schiavoni con toccata 
ai Giardini Pubblici e con facoltà di ri- 
tornare anche dalla linea Murano - fun. 
damente Nuove di Venezia. 

Il prezzo del biglietto cumulativo per 
andata e ritorno, ingresso all’ Esposi- 
zione ed al Museo, nonchè visita ad una 
fabbrica vetraria, è di L. 1. 

E' certo che il firestiero, recandosi a 
Venezia, non si lascierà scappare una 
così bella occasione di visitare i sor 
prendenti prodotti di un'arte, cha non 
possono certamente non fare impressione. 


ci. 
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Ed infatti basta osservare, per rita. 
nere catuseasti, i vetri artistici della 
compagnia Venezia -Marano, del Salviati, 
dei Baroviez, del Ferro; quelli per. uso 
comune del Franchetti; i lampadari 
del Toso, tra i quali bellissimo unofa 
grappoli d’ uva; fe trine a smalto, abe 
benchè poco pratiche, della ditta Pitteri 
e Luchesi ed infine gli stupendi mosaici 
della Società Musiva Veneziana, che si 
è sempre distinta in tale articolo. 

La prociamazione dei. premi seguirà 
forse domenica prossima. 








Cronaca Provinciale, 


Da Osoppo. 


- Vittoria completa del Comune di Osoppo. 
— Osoppo, 31 maggio. — L, — Da due 
anni e mezzo, gli affittuali di. queste 
cave di Tufo, Leuuzza e Trombetta, 
intentarono lite al Comune allo scopo 
di ottenere giudizialmente un cervellot» 
tico compenso per supposti danni sofe 
fer, benchè dal Siadaco sigoor 
com» Di Toma venisse fatta ni 
stabiliti dal Contratto di locazione, la 
regolare. consegna delle medesime. 

Essi po: avevano in loro ajuto taluni 
nel Consiglio comunale, e ciò per le 
solite cricche di partito, cui il Sindaco 
resistette, mediante l' appoggio - dell'Au» 
torità Superiore intenta a tutelare gli 
interessi del Comune e la moralità del 
paese. 

Chi più felice di quei taluni quando 

{ potevano dare addosso al sindaco ed 
alla Giuuta municipale! Îi sindaco a- 
vendo avuto la semplicità di chiedere 





di difendere in giudizio il Comune, 
questo colla maggioranza di otto voti 
gliela negò. . 
Perciò la Giunta provinciale ammini» 
strativa dovette intervenire ben cinque 
volte, e la medesima nella terza è 
quinta deliberazione mosse alla mage 
gioranza del consiglio un vivo e forte 
rimprovero per la scarsa cura degli 
interessi comunali, è concesse al sindaco 
di difendere il Comune davanti. il Tri= 
bunale di Udine, che, accolte le pre» 
sentate difese, respinse con la sentenza 
i3-40 gennaio 1893; la domanda. Le» 
nuzza - Trombetta. So 
Gli attori rligrsero in Appello, e per 
i un caso "imprevisto, Îf Comune, con.Ja 
i sentenza 2Î marzo = 7. aprile successivo 
i soccombette e pagò le spese, ) 
| In seguito, ottenuta l'autorizzazione 
| dell’ Autorità superiore, perchè negata 
| dal Consiglio comunale, sebbene il sine 
{ daco gliela domandasse ia “base all’ are 
| ticolo 114 della Legge comunale = pro- 
vinciale, questi nella sua qualità di 
i contribuente ricorse in Cassazione, e 
i con sentenza 15 gennaio: 1894 l' Ecc. 
j Corte di Cassazione di Firenze cassò 
| quella di Venezia, rimandando le Partì 
| alia Corte d'Appello di Lucca per il 
| definitivo giudizio a termini di Legge. 
Questa ha riconosciuto le fondate ra» 
| gioni del Comune e con sua Sentenza 
i 9 aprile u, v. dette allo stesso completa 
vittoria, condannando gli affittuali Le» 








Betta, — Egli ci ha compreso; capisce 
che noi non vogliamo ingannario, e che, 
solo perchè alcuno non ci divida, ci 
spinse a far questo passo. Inginocchiati, 
Guglielmo ! ' 

I due spusi si posero genuflassi, uno 
a destra, l’altro a sinistra del prete. 
Nulia di più impressionante di quella 
piccola scena improvvisata, a cui seguì 
un silenzio di mourte. 

— Dio vi bened:ca, miei giovani — 
disse ii curato. — Dio faccia scendere 
abbondanti le sue benedizioni su di voi. 


i. e ciò dicendo stette un istante colle 
, mani sospese sul loro capo — ma — e 


strascicando le parole, come se gli pun- i 
gesse il dire: — Non posso fare quello 
che désiderate. Sarei felice di scddi. | 
sfarvi, ma mi è impossibile. Se vi spo- : 
sass: stasera infrangeroi lo leggi delta 
Chiesa e quelle dello Stato. Non importa 
che sappiate come, basta che mi ‘cre- 
diate. Pagherei io cinque sterline p 
tervi sposare: ma è impossibilissimo : 





| non dipende da me. Sperate nel Signore 


e attendete giovedì. | 
Bitta: s' alzò senza dir verbo. Era; 
pallida come un morto; i suoi occhi si | 
riempirono di lagrime, e, preso con | 
violenza io sciallo, se lo gettò sulle 
spalle. . x | 
— Addio, signore! disse, e si nascose 
il volto, È | 
— Addio, sigaor curato! — ripetà | 
Guglielmo e uscirono. 5 j 
— H prete c:-benedisse, mia cara — , 
disse Guglieimo passandole il braccio ' 


i attraverso la vita. — Dammi un bacio, * Pioggia e nebbia 


Betta, giovedì è vicino. 





CapitoLo XVII. 


B-tta andò a casa, e in tutto il mer- 
coledì si stette ritirata, discorrendo tal- 
volta coi fratelli, ma non facendo loro 
saper nulla del suo matrimonio che do - 
veva aver luogo domani. 

1 fanciulli la trovarono preoccupata, 
insocievole, tutta intanta alle sue occu- 
pazioni, assorta ne’ suoi pensieri, Essi 
avevano scoperto il modo d’ arrampi- 
carsi sul tetto di quell'alta casa, e il 
pericolo che accompagnerebbe quella 
scappata, li rendeva felici. Dal tetto della 
casa di madre Buach, essi potrebbero 
facilmente scivolare su altri tetti; e 
Betta, che non conosceva tutta l’'im- 
portanza della libertà che dava toro, 
non se ne cirava gra che, 

Uldiva lo toro risa, dalla sua camera, 
ed il chiasso che facevano, ma non ne 
metteva - attenzione; i fatti della sera 
innanzi l'avevano sbalordita e ridotta 
ad uno stato d'inerzia completa. 

It suo pensiero dopo d'aver vagato 
un poco qua e là, si fermò sul prossimo 
matrimonio ; ed ora che più nulta man» 
cava, che ia licenza era giunta e fe for- 
malità tutto compiute; essi potevano fi» 
nalmente andar ali altare. Quel giorno 
che un sacro nodo li'unirebbe per'sem- 
pre, era giunto... 0 i. 

Il mattino di quel giorno tanto so» 


spirato, era scuro e piovigginoso. Ma | gl 


Guglielmo s'era alzato per tempo, aveva 
indossato i! suo miglior vestito da mas 
rinaio ed ora s’incamminava da 





questo figlio del mare 

















ta, ivai 


radiante, e non gli pareva*vero che la 
fortuna stesse per dargli în mano la 
più bella, la più-avvenente e buona ra- 
gazza delta città, 

— Desideratemi buona fortuna, Mrs. 
Jubling — egli disse ad una donna che 
sì stava sulla porta d’ entrata. — Que» 
sta mattina mi sposo con Betta Gran- 
ger. Da oggi in poi la stanza che occupo 
è in libertà; perchè oggi vado a Bir» 
kenhead'a°sposarmi, e lunedì parto-so- 
pra un altro incrociatore. A proposito 
— e qui si sovvenne della piccola borsa 
di seta che aveva trovata, non sì sa 
come, nella sua cameretta, e tiratala 
fuori: — E’ forse vostra? — disse, 
porgendogliela. 

— No, no — rispose essa, indietreg- 
giando — non ho mai posseduto una 
borsa simile, io; come è bella ed ele- 
gante! Apparterrà a qualche signorina, 
Come vi capitò nelle mani? ; . 

— Vi dirò quel che so, signora, L’'al- 
tra. sera, salito in camera la trovai sul 
pavimento, Chi ve l'abbia messa nol 
so, Allora, se non troverò il padrone, 
ne farò un presente a Botta, 

Rimnise la ‘borsetta in tasca e partì, 

Ester. Wright era undata al Paradiso 
: Rord-a prendere Betta, la. sposa, es- 
‘sendo Ester; l’unica parente dei due 
‘sposi, l’unica testimone di quel’ mari- 
| taggio. Di uomini non c'era che Gu» 
glieimo. Che importava? Il suo cuore 
rdeva d'amore; e le gaio note cha. fa: 
va udire strafersngi 





era finalmente arrivato, pensava chéidi 
scherzoso, potesse dire a lei, per: ricere 
darle gl’ irragionevoli timori di due notti 
‘ fa. Not avevo mai pensato che: Betta 
; fosse nervosa; ma glielo aveva: dimo= 
strato coi terrori immaginari che aveva 
preveduto. Tutto andava a meraviglia, 
ora; dunque i suor timori . erano asgo= 
{ lutamente infondati. © “© 

La chiesa non era. ancora. aperta 
quando i tre s'incontrarono. Betta:èra 
pallidissima, e i suoi occhi sì) belli;'a» 
desso erano smerti. Si strinse a Gu» 
ghelmo, noncurante degli -sguardi.:si» 
guificanti dei passeggeri; in quel md» 
mento ella non vedeva; nè udiva che il 
suo sposo : era lui. il suo amore, la-sua 
vita, il suo tutto. Ma i minuti volavano, 
volavano, ed il peric.lo che aveva “s0» 
guato doveva esser: lorò vicino, vicino; 
._—» Che ti affanna, ora, Bi 
Sbiglid teneramonte Gugli 
sono qui, e il momento sol 
venir presto. Ancora pochi 
nessuno potrà più separarci 
Betta uon rispose, Gli prose 

le tenne serrate; sul: p 
guardò arisiosamente, quasi 
vesse più vedere; > © 0030 
— Noti importunarla— susartò 

ha.un i 
































al Consiglio comunale l'autorizzazione © © 






































nuzza e Trombetta nelle 
rifasinue di quelle dei due: giudizi pre- ! 
cedenti, liquidate nella rilevante somma | 
di lire 2663,86. È 

Ecco la maggioranza del cousiglio di | 
Osoppo accontentata | Imparerà con tale 
risultato ad unirsi per combattere una 
persona innocua, danneggiando il Co- 
mune e rovinando le famigite di due 
causidici | 
._ Per la decisione finale di questa im- 
portaule questione, merita daro un sin- 

. cero elogio all'avvocato Giuseppe Dr 
Girardni di Udine per la sua covpera- 
zione e persistenza, © tutti i benpen- 
sauti di Osoppo gli tributano sentiti 
ringraziamenti. 

Dai fatti compiuti poi, non resta ai 
signori Leonuzza e Trombetta che una 
sola via di salvamento, ed è di rivol- 
gersi ai loro consiglieri, protettori, od 
istigatori, onde da luro farsi rifondere 
io part eguali l'importo delle spese 
incors» in questa lute, iagiustamente 
incoata e pertinacemente sostenuta. 


Da Pordenone. 

Funebri —— 2 giugno — (B.) — An 
gosciato dalla perdita delia distiata e 
virtuosa signora Caterina Torossi-Uivau 
vi partecipo che oggi ebbero luogo su- 
lenn onoranze funebri alla di lei salma. 
Molte famiglie amiche seguivano il fe- 
retro della virtuosa donna che lascia di 

. 86 ottima memoria, 

Consiglio Comunale. — Con piacere 
vidi che all'ordine del giorno di mer- 
cordi prossimo del Consiglio, si tratterà 
la eterna questione del ponte della 
strada del Molino. 

Rettifica. — Il signor Pietro Pace è 
semplicemente depositario e non rap- 
presentante della fornace della vicina 
frazione di Torre, della spettabile Ditta 
Vuga 6 Carbonaro, come erroneamente 
scrissi nell'ultima mia. 

Festa dello Statuto. — Uffici pubblici 
e molti privati sono imbaudierati pella 
festa Nazionale dello Statuto. 


Trasloco. — Con dispiacere venne ap- 
preso che le superiori autorità trasloca. 
rono il nostro capo stazione signor lolm", 
To credo che una revoca di tale decreto, 
sarebbe, massime nel cetu commerciale, 
sentita con piacere. 


Da Cividale. 


Scambio di cortesie. Venerdi fu du noi 
il neo eletto deputato del nostro colle» 
gio, cav. E. Morpurge, 

Egli venne a restituire una visita, 
fattagii nella settimana, dalla nostra 
Giuata municipale 

Crisi alla civica banda Per alcune di. 
vergenze insorte, 1 direttori della civica 
banda, sigg. Francesco Coceani e Franco 
Piecoh, rinunciarono alla carica, 


‘Banchetto operajo. Circa un centinaio ; 
di suci della Società di Mutuo succorso 
si raccolsero ieri.a frattellevole banchetto. 
Fu molto notato :1 discorso del Presi- 
deote, signor Vuga, il quale mise in 
cafironto la Società nostra con altra 
Sedicente società operaia, per la quale il 
mutuo soccors: non è che un pretesto, 


Varietà 2 giugno. /X/ Lo Statuto fu cè- | 
jebrato oggi iu fam glia, Varie le ban- 
chere dai pubblici ed.firj e case private. 

— Alle 4 pom. ebbe luogo l'aunon- ; 
ciato goncerto delia civica banda, che | 
esegui sesito e variato programma ap- 

laudito. î o 

li ballo fu sospeso per il tempo in- 
“certo. 

— Belli e veramente da Capitale sono 
i dae negozi di oflelleria del signor F. | 
Strazzolini proprietario. . 

Crediamo che nel centro non ci sono 
degli eguali. Congratulazioni. 

— Si dice che siano sparite oltre 
4500 lire a certo P. G. negoziante di 
qui. Appena ne saprò di più, vi scriverò. ! 

— Il musicante G.ae, Cuttaneo com- I 
pose una marcia per banda ed orcle- | 
stra dedicata al Cav  Morpurgo, e si, 
dice di bella fattura, iutitolata - Marcia 


trionfale. 





Da Drenchia. 


Una paternità gratuita Matteo Fiurean- 
cig di Obeseto (Drenchia) querelò la 
sua compuesana Maria Tomasettigh, 
perchè gli affibiò la paternità di un 
bambino da lei partorito lo scorso 
anno. LÌ 

Del cesto in tale materia, chi è più 
competente a giudicare della puerpera ? 





Da Cormons. 


Elezioni comunali. — Per la prima volta 
abbiamo qui avuto una seria ed arca. 
nitissima lotta, suggerita dal noto bar. 
Locstelli per suo proprio ternacunto, 
volendo egli imperare nel Consiglio; e 
combattuta, a di lui favore, anche dal 
pergamo contro i liberali, Figuratevi 
che monsignor Parroco del Duomo in. 
sinuò, nella sua predica elettorale tenuta . 
in chiesa, che non si dovevano eleggere - 
i fautori della Lega Nazionale — ma 
bensì mandara questi oltre Judri! Che 
e' entri la Lega, non si capisce davvero. 

Per fortuna, gl: elettori del II o corpo 
— deve i litri ed i fiorini e le prediche 
nulla valgono quali mezzi di corruzione 
— mandarono ai Consiglio persone che 
sapranno tener testa anche ai retrivi 


spuntati, 


i oltre 


due cariche; la nostra città ebbe sei 
sindaci, e precisamente : 


ottobre 1866 al 12 4 cembre stesso anno 
agosto 1867 al gennaio 1871, cessando 


! 30 d.cembre 1872 al iuglio 1878, ces- 
ssaudo perchè von rieletto, allora, quale 
consigliere: i 


al 16 giugno 1883, in cu rimupeiò; 


1883 al 19 novembre 1889, cessando | 
perchè andò allora in vigore la nuova i 
Jegge comunale e provinciale: fu 1° ul 
timo dei sindaci di nom na regia; 


dacu eletto dal Consigliv comunale dal 
19 novemb:e 1889 al 31 maggio 1895. : 


daen e l'altro, resse le sorti del Comune 
un facente funzioni Attualmente ba tale 
carica il co. A. di Preato. 


Come è finito il processo per diffamazione ; 


tenza nel processo conîro Cudiguotto 
Alessandro di Giuseppe e di Culos Te- 
resa, d'enni 43, nato a S. Vito al l'a 
gliamento e residente in Udine, vedovo 
con tre figl., ger«nte del periodico set» 
umanale, li Gazzettino Udinese, nullate 
nente, incensurato, libero, imputato di 
i ingiur.a e d Îlamazione a carico dell’ ing. 
' Leootda Leonett. 


Da Gorizia. 


Ai Tribunale amministrativo — Li 26 
corrente verrà trattata la causa del no- 
stro Comune contro il Monistro in ri- 
gusrdo alle scuole slovene. 


Nuovo attentato. — V-nerdi sera venne, 
com» altrove, chiusu il mese di maggio 
nella chiesa di S. Spirito in Castello. 
Durante fuito il mese non abbiamo 2- 
vuto previ e le fuuzioni sì tenevano 
senza il concorso degli st:ss1, Jeri sera 
ci delizidò invece 11 parroco Mons. Cos- 
suta ed il csppellano Don Paulizza. 
Quest’ ultimo, contrariamente alle cou- 
suetudini, predicò in sloveno. Perchè 
questa novità? Ma perdo! si vuole o- 
vunque che ila pazienza degli italiani 
venga meno ? Che per quattro sloveni 
capitatici da chi sa dove, si abbiano da 
creare malcontenti ed agitazione? 





Da Monfalcone. 


Disgrazia. — Certo Francesco Zimolo, 
un giovine di Moafalcone, mentre stava 
trasportando cun una barca del fieno 
la fiumara delia riva di Cop, 
sforzando col remo, perdette improvvi» 
samente l’«quilibrio e cadde in acqua, 
affogandovi miseramente. 

Quando i compagni che erano alla 
riva, accortisi, s’ affrettarono ad andare 
in suo aiuto, non riuscirono che ad e- 


sirarre un cadavere, 








Uronaca Cittadina. 


ssollettino Pleteorologico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m.130 
sul suolo rm. 20 

Ore 7 ant, Termometro 15.4 


GIUGNO 3 
faronietro 752.5 


sim. Ap. Dotte 14.2 
stato atmosferico Vario Piovoso 








to Est pressione. Stazionaria 
: Vario  pioroso 
Jatora cinssuma 25.2 Mina 15.6 
Modia 17,75 Acqua calnia mim 16 
Altri fenomen : 
Lo Statuto 
trascorse come ogni anuo. Moltissima 


geute alla Rivista, in Piazza d'Armi. 
App audita le sfilata al gluppo della ca- 
valeria, 


Jersera, i quartieri militari erano 


tutti illuminau. 


Applaudita ja marcia reale, suonando 


la brava banda de! 26.0 fanteria. 


in memoria 
di Giuseppe Garlbaldi. 
Ieri, per cura della Società dei Re- 


duci e Veterani, sul monumento a Giu. 
seppe Garibaldi venne deposta una ma 
guifica corona di fiori freschi. 


8 Sindaci di Udine. 
Dal 10 ottobre 1866, in cui venne in- 


sediato it primo Sindaco nella nostra 
città, al 31 maggio 1895 -- jeri — che 
il cav. ul. Elo Morpurgo cessava dalla 
sua carica per essere stato eletto depu- 


tato in un collegio della Provincia — 
la legge escludendo che una persona 
possa coprire contemporaneamente le 


comm, Giuseppe Giacomelli, dal 40 


in cui rinvaciò; 
co, comm. G.ovanni Gropplero dali’ 11 


pur esso per rinuncia; 
co. comm. Antonino di Prampero, dal . 


comm. G. L. Pecile dall’ ottobre 1878 ; 
co. Luigi de Puppi dal 4 duembre 


cav. ufl, Etio Morpurgo, primo Sn 


Negli intervalli di tempo fra un sin- 


contro il gerente del ,, Gazzettino”, 


Sabato, il Tribunale pronunce ò sen 





H Tribunale ritenne il Cudignolto 


responsabile del reato di diffamazione e 
colpevo!e pure del reato di ingiurie; e 
lo condannò alla pena della reclusione 


per mesi dieci e giorai utto; alla migita 


nella somma compi:ssiva di lire 1083; 
nelle spese del procedimento ; nei danni 


verso la parie civile ing. Leonida Leo- 


negti da liquidarsi in separata sede e 
nella tassa di sentenza di L. 60, 


Fu appreso con piacere che l'ing, 


Leonetti, durante lo svolgersi del di. 
battimento, ebbe a dichiarare che verun 
conto egli avrebbe fenato delle deposi 
zioni dei testimoni in causa, i quali 
fossero alle dipendenze del tram, qua- 
iunque fossere state per essere, 






LA PATRIA DPI FRIULI 
«Grazie dotali. 

Come ‘annunciammo, jeri, presenti il 
Consigliere Delegato conte Thunn, it fl 
funzioni di Sindaco conte A. Di Trento, 
i prepost: delle varie fondazioni elargi. 
trici delle grazie dotali; nella Sala cen- 
trate della Loggia si procedette alla sor- 
tzione delle donzelle cui tai grazie 
verranno accordate, Ecco i nomi delle 
fortunate: 

A carico del Monte di Monte di Pietà 
e delle annesse Pie fondazioni : 


Legato V. Corbelli. Orlandi Teresa fu 
Giovanni i. 189.08; D:ila Rossa Elena 
di Giuseppe I. 189,07. 


Legato B. Sbroiavacca. Gismano Santa 
Maria fu Osualdo 1. 7.63 

Grazie di lire 100 ciascuna, a carico 
di vari legati, ebbero le seguenti: Savio 
Elisabetta fu Eugenio, Zanuttini Anna 
Maria, Brocchiano Maria Giuseppina, 
Gottardi Sabata Virguiia, Bachetii Rosa 
Viacenza, Brandolini Rosa, Bosa As- 
sunta, Missio Luigia, Armeni Aonun- 
ciata, Luveili Giovanna, Vadori Adelaide, 
Fabris Teresa, Jucini Eiwra, Marveri 
Clotilde, Cristofori Auna Bricida, Z:na- 
rolla Gesuina, Del Torre Anna, Driussi 
Marianna, Spizzo Santa Lucia, Bassinato 
Anna, Missio Rosa, Doshzzi Romana, 
Franzil Rosa, Terenzani Luigia Lucia, 
Ceschiutti Romilda di Giovanni, Lu- 
visoni Celestina, Vendramini ‘Angela, 
Bonfinì Ida, Toffolo Caterina, France- 
cesconi Elisabetta Maria, D’Olorico, 
Carolina, Selva Angelica, Moro Enrica, 
Franzoliai Diamante, Canciani Elisa. 
betta. È 

Pio Ospizio provinciale degli Esposti. 
Grazie di lire 8640, fondatore Cernazai 
Francesco; Ercimuzzi Teresa e Armeni 
Aonunciata. 

Grazie di lire 47.26, fondatore At. 
limis nob. Erasmo: Gegatini Matilde e 
Imoli Maria Luigia. 

Grazie di lire 31.51, fondatore Canal 
.nob. Pietro: Iogri Luigia, Edantini El- 
vira Luigia, Castiglione Amalia. Anto- 
nietta, Lodini Santina Giuseppina; Lasci 
Clorinda Giuvanna, Marveri Clotilde, 
Batagna Angela, Pappadopoli Ada. 


Casa di Carità od Orfanotrofio ‘Renati 
Grazie di lire 31.50, fondatore Treo; 
Querini Maria fu Giovanni e fit Geatti 
E'ena, Savio Etisabetta fu Eugenio e fu 
Del Negro R»sa, Vidussi Rosa fu G a- 
como e fu Trangon Teresa, Bassi Ce- 
cilia fa Francesco e fu Ternosech Ca- 
terina; Dell Augelo Clelia Giovanua fa 
Leònardo e fu Cum Caterina. 


Ospitale ‘Civile. Grazie di lire 3151, 
fondatore Treo Alessandro: Brocchimi 


j Luigia fu Giuseppe, Francesconi Elisa - 


betta fu Giuseppe, Di Prampero Anna 
fu Marzio, Querini Maria fu Gio. Osualdo, 
ludrini Aguiese esposta, Braudolini Rosa, 
fu Autonio, Dell’ Angelo Cielia fu Leo- 
nardo. 

Grazie di lire 15.69, fondatore Drap- 
piero Venturino. Tumadiui Lucia di 
Giovanni, Z:ari Ida fu G:ovanni, Driussi 
Maria fu Giov, Batt., Francescatto Rusa 
di Antonio, Vallon Luigia fu Leonardo. 

Grazie di lire 6.31 della SS Trinità: 
Degano Angelina fu Antonio, Bravdolni 
Rosa fu Antenio, Brocchiani Maria fu 
Giuseppe. 

Grazie di lire 7877, fondatore Mar- 
tinone Giacomo, Fioritto Is:de di Giro» 
lamo, Battistella Rosa fu Fifomeno, G:t- 
sti Maria di Vittorio, Bernardis Cate- 


i rina fu P.etro, Moro Vittoria di Fran- 


cesco, Missio Rosa di Paolo, Cristofoli 
Anna fu Luigi, Balls Domenica di Ni» 
colò, Monreate Regina di Pietro. 

Grazie di lire 78.77, fondatore Bo- 
nello Luca. F.rimiz Rosa di Pomenico, 
Sgebino Teresa fu Lingi, Bonfin Ida di 
Autonio 

AI cimpo del giuoehi. 

Non ostante il tempo, vi fu un con- 
corso numeroso di siguore e signori. 

Le evotuzioni della numerosa squadra 
formata da allievi delle scuole, furono 
molto bene eseguite, e di ciò va lode 
al sig. Dal Dan che con tanta pazienza 
potò insegnare a marciare sì bene, ad 
una massa furmaia tutta di fanciulti. 

Ml Tiro a giavellotto andò molto bene, 
e si distiasero i sigg. Tam e Rubazzer. 

Gii esercizi alle parallele  piacquero, 
e così pure queili aila sbarra. Auzi in 
quest ultimi i ginnasti si fecero molto 
onore, e dilficle sarebbe il giudicare 
chi meglio lavorò, perchè tutti gli es-r. 
cizi furono svariati, e mentre alcuni si 
distiuguevano perla forza, altri emerge= 


vano per la foro agilità. i 


Le piramidi ebbero come |’ altra volta 
un vero successo. La lolta interessò 
moitissimo, e piacque e diveril assai 
l'originale mauiera di lotta — diremo 
così — svizzera. 

M Fo.t-ball fu giuocato bene e fu 
gna buona chiusa di spettacolo, 

L’abilità mostrata ieri dai ginnasti 
fa sperare una nuova vittoria al pros- 
simo concorso di Roma e che noi ben 
di cuore auguriamo. 


Ill! di corallo. 

Oggi percorrendo Piazza Porta, Giar. 
dino Grande, fino alla Chiesa delle Gra- 
zie, furono perduti due fili dì corallo con 
croce ligata in oro, 

L’onesto che li avesse trovati, por= 
tandoti all’ ufficio del nostro Giornale, 
riceverebbe competente mancia; "i 


ASILI AMENO. 
Sermallina, verso 16800, la bambina 
Rosa Romanelli di mesi otto si trovava 
in cucina, nella propria casa, sf numero 
37. csssli di Gervasutta. 
Fuuri della casa, distante dieci metti 
all'incirca, v'è uno stagno 





stagno, la boccuccia nell'acqua. Fu rac- 
colta poco dopo, ancora palpitante; soc- 
corsa fame poterono meglio, dat parenti, 
dai vicio:. Ma indarno, Mezz'ora dupo, la 
bambina era morta, 

Chi la raccolse dall» stagno è certo 
Angelo Zilli fu Gio, Batta, La madre 
della morticiua, ora in camera, ancora, 
trovandosi in istato di puerperio; il padre 
a messa nella Chiesa dell’ Ospitale. 

La disgrazia va attribuita merainente 
al caso. Un trissimo caso! 


Notizie interessanti per i Velocipedisti, 


Per 26 anni le Humber souo state le 
biciclette modello in tutto il mondo. 

Per 26 anni le Humber hanno avuto if 
primo posto su strada e su pista. 

Le Humber posseggono più records che 
tutte le altre biciclette riunite. 

Montate da Pasta, Ruscelli, Cantù, 
; Sauli, Bancker, Harris, Fratelli Loste, 
‘ecc. ecc. ò 

Anche le b:ciciette Qpel diedero sempre 
risultati dei più splendidi e nelle corse 
del 12 maggio 1895 a Lipsia, Fritz - Opel 
ha battato 11 récord mondiale di 2000 
! metri in minuti 232 95. : 
Nello stesso tempo hu stabilito anche 
| i segoenti Récord; 

1000 metri (1 miglio inglese) in 2023,5 
3000 » » 3.51 15 





‘ mtz, Breslavia, Colmar, Cassel e Lipsia. 
| Con Macchine Opel furono viati £® 
! primi premi e #& secondi. 
i Unico deposito per Udine e Provincia, 
| presso la ditta Augusto Verza, Mercato- 
! vecchio 5 e 7 con grandioso assortimento 
di biciclette Inglesi di varie fabbriche 
le più accreditate che s: conoscano da 
. L. 275, 300, 325, 350, 400 ecc. ecc. 


Fu rinvenuta 


.e venne depositata presso il Municipio 
di Udine una spilla d'oro con pietre. 


Teatro Nazionale. 

Sabato poca gente, ieri invece con- 
corso più numerose. 

«La morte civile » data sabato, e « Le 
colpe dei padri» data ieri ebbero ua 
esito felice, ed il Gatti si meritò fre- 
queuti, entusiastici . applausi sia durante 
gli atti sia ud ogni calata di sipario, 

Ed invero egli emerge sovra tutti, ed 
è un vero artista, che ba mer.tamente 
destato le simpat e del pubblico. 

Questa sera poi, speriamo in un con- 
corso ancora più. numeroso,: 


Borseggio o smarrimento. 

.Jeri, certo Tolò Luigi trovandosi in 
giardino grande ad assistere alla rivista, 
si trovò mancavie del portafoglio con. 
tenente lire 45 non precisando se gli 
fu rubato o smarrito. 

&'er chi vuole dissetarsi con 
una tazza di squisita cer 
vogia. 

Nelta bottiglieria Ceria & Parma, in 
Mercatovecchi), si vende li rinomata ed 
eccelieato Birra di Steinfeld dei’ Fra. 
teli Reininghaus di Graz a centesimi 18 
al bicchiere. 

Per le prossime Esposizioni. 


L' Associazione Commerciale ed in- 
dustriale del Friuli ci comunica la de 
cima lista di oblatori: 

Lista precedente L. 2414, N. N. 1. 5, Valen- 
tinuzzi Pietro | 5, Capeltanj avv. Pietro 1. 95, 
Muorassi Valentino (ditta) 1, 8, Ciconi Reltramo 
Conte Giovanni I. 30, Antonini Avv. G, R. 
1: 10, Trento Conte Antonio 1. 15, Naglos Giop» 
gio 1. è, N. N, 1. 3, D'Oriando e Lizier I, 5, 
Galvani Audrea I. 10, D' Uste Antonio 1. 10, 
N. N. 1. 10. Totale L. 2564. 

n 


Sport. 
il grande Tiro al Piccione di Padova. 


A Padova, in occasione delle foste estivo? 
avrà luogo una Grande riunione di Tiro a 
Piccione dal 28 giugno al 7 luglio 1895 con 
premi complessivi di L. 20,000, irriducibili, di- 
visi come segue; 

Gare principali — 26 giugao, Tiro apertura 
L. 2100, Lo Premio L. 1000 - 28 Giagno, Tiro 
Salone L. 1350 Io Promito L. 600 - 29-50 Giu- 
gno, Tiro Padova L. 10,900, I.o Premio L. 5060 
-3 Luglio, Tiro Prato L. 1550, lo Premio 
L. #00 - 5 luglio, Taro Velcaromo L. 2000, 1.0 
Premio Z. 1200 - 6 luglio Campionato L. 3000, 
Lo Premio L. 2000, 

Totale Promi L. 20,000, Primi premi Z. 10,600 

Nel giorni intermedi Grandi Poules con en- 
trature di L. 20, 20, 40 e 60, bandiere 0 me- 
* daglie d’ oro. 

Fucili Scott e di altre fabbriche,  cartuccin 
sce. a disposizione del signori tiratori. 

A giorni verra distribuito il programma det- 
! tagliato. È 
l'er richieste, schiarimenti ace. rivolgersi 


1 nila Sede della Società pol Tiro al Piccione in 


Padova, Via San Bernardino 3405, 

Corse al Galoppo ed a! Trotto, 

Dal Giugno all’ Agosto : Esposizioni Campio- 
uaria, Piccole industrie e di Fioricoltura, Corse 
7slocipedistiche, Concorso ippico, Grande. spat- 
tacolo d' Opera, ecc, ecc, È : 

Ribassi ferroviafi jn cccasione delle Feste e 
dell’ Esposizione Internazionale artistica di Ye-: 
nezia ( mezz’ ora di ferrovia da Padova). 


La piccina era sola. Usci. Gadda netto ° 


Oltre a cià, nelle ulime corse a Chem-. 










Udine vecchia, 






Calle del Commiereso, cogli 
del Commercianti e cari 
Nuove. " 
{Continoazio, vedi BL ta: 


Nelle due pareti laterali atavany 
porte di bel formato, fe quali de 
accesso alla cata del bigliardo equi 
stanza da guaca, "A 

Le pareti di questa sala prgy, 
erano abbellite di quattro  graugi tal 
solle quali erano dipinte ad oliy dali 
vedute di fantasia dal piltore Scettoga 
Giuseppe Gorgacini di Udine. gig 
« dava molto risalto a tutta Î" attua 
| La stanza del bigliardo, decorsi | 
. semplici ornamenti, portava alle pui 

quattro paesaggi di variato so, i 
: trattati con molta verità ed ee! 
colorito rebustissimo, opera del pil i 
paesizia Davfeli di Belluno, come 
dell’ illustre prospettico @ grande 
triota Ippolito Caffì pure di Belly 
morto alla battaglia di Lissa nel 1 
dl quale ficemmo menzione ja ua " 
ticolu su codesto Giornale riguarda 
te opere da lui eseguite alla villa di 
' comelli in Pradamano. Si 
| Tutte le mobiglie del Caffè ai Com 
{ mercianti, erano lavorate con. assa; bu 
| 






























































































gusto e solidità, e sotto il grandi 

porticato di quel palazzo ste a 
volini e abbasso del marciapiedi nek 
strada un vasto quadrato formato cg 
panche entro al quale venivano dispogti 
i tatolini e le sedie per gli AVVenioi 
che nella stagione estiva gi Fecavano a 
sentire la musica, 

. Qualche anno dopo il 4848, il Pr, 
zioso cedette questo Callà ai soci Ben 
detto Parpan è fratelli Nadigh, i quali, 
per la loro attività, portarono l’esercizi 
ad un grado di prosperità invidiabile 

Dal 1859 al 1866, il Callè der com 
mercianti era quasi totalmente occupati 
dai mltari austriaci. di ‘varie arti e 
da impiegati tedeschi addetti alle varie 
amministrazioni, per cui volgarmente 
veniva appellato il Caffè militare, 

E gli ufficiali austriaci che stavano 
ad oziare nella bella stagione sotte jl 
portico di quel Caffè, non tralasciavam 
di dare la berta con qualche ironia 
frase a proposito degli avvenimenti po 
litici di quell’ epoca, a cittadini che è. 
rano costretti di attraversare quel sito 
sempre da essi occupato. 

A tali provocazioni, veniva qualche 
sera dopo, risposto con lo scoppio di 
qualche petardo od altre dimostrazioni, 
cui i popolani ci. tenevano niolto, 

Fino dal 1854 | detti soci proprietari 
del Caffé ai Commercianti” assunsero i 
locale ‘dei. Caffè del Commercio che 
Stava per essere chiuso dopu moiti avzi 
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di esistenza; e avendo essi deciso di cl 
rinnovare il locale è renderlo decoro L 
e comodissimo, commissro”una radicale ta 
riduzione all’ architetto: fa comm. Au % 
drea Scala. 

Ti nuovo Caffè riuscì..vasto e comodo; 

la sua architettura ‘interna ed «stern | 
semplice, severa, bene raccolta; lu luo Se 











dei fori-esterni cotocidendo in rettilinea 
con quelli delle sale e cogli specchi, li 
sì che guardando dalla via. Rialto, li 
sera specialmente, il tuogo semibra me 
cora più vasto; ed i fori. del prospetto 
sotto il porticato, sono pure grandiose 
comodi, come anche ia costruzione dell 
sue bussole che servono a° riparare lì 
sale dal freddo durante la stagione it 
vernale, 

L'architetto Scala, oltre di aver de 
corato le pareti di statue in istuccoe 
di grandiose specchiere, decorò quest 
ed. il seffitto, di cordoni e semplidi ar 
nati, eseguit: in legno e bronzabi. 

I 15 agosto 1855 queste graudica 
e comodo Caffè fu aperto al pubblico 
coll'insegna ‘al Caffà Nuovo e tutti ape 
plaudirono l’opera unitamente al ri 
stauro del prospetto di tutto il locali, 
eseguito dallo stesso architetto. 

Vel 1862, sembrando ai detti proprie 
tari, le deccrazioni in legno troppe sea 
plici e monòtonè; erdinarono al pittore 
decoratore Ferdinando Simoni, di ab» 
bellire con ornamenti le tre sale pro 
cipali, nel modo che egli trovasse più 
adatto. 

Ora, diciamolo francamente, quelli 
sala che guarda verso mezzodì, all'an- 
gulo del tocale, per ie belfe finea del 
suo comparto nel soffitto, entro il quale 
stavano Variati ornamenti a chiaro scuro 
misu a coloriti di fiori, di puttini, di 
cariatidi, col suo fregio che adornava 
tutte intorno la cornice, per le tinle 
armoniche variate, unitamente ali’ altre 
sule decorate con lavoro più semplice, 
davano al Caflè una nobiltà in tutto il 
suo assieme che non l'ebbe mai, nè 
prima nè dopo, 

Il Caffè Nu vo costituisce uno dei prio» 
cipali abbellimenti edilizi della nostrà 
ciltà, e per Îa sua. posiziune ussai c0' fE_ 
moda, per lo spazio, che esiste fuori & 
del porticato, nella stagione estiva, I? 
s re in cuì interviene la.musica, il cone 
corso dei cittadidi è straordinario. ! 

Se al Calf dei Commercianti con p 
venivano i più forti partigiani del cese 
sato governo, al Caffè. Nuovo faceva 
capo la gente più liberale del paeso, ? 
taluni di elevata condizione, noti per lo 
spirito di patriotismo, i quali favorivano 
l’emigrazione..a -favore'.della. libertà 
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della Patria, ed erano-in ‘istratta corri. 
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SISI PEITAIA RTT 
spondenza con per 
quali da qualche anno servivano il ge- 
verno italiano, tanto nel R. esercito che 
nelle pubbliche amministrazioni, 





Il contegoo dei proprietari dei due 


Galfà, coi loro avventori di partito tanto 
diverso, in momwnti così difficili, fa 
assai plausibile e merita ogni conside. 
razione. 

Al Caffè dei Commercianti, dopo il 
1866, si cambiò l'insegna, e si mise 
quella di Caffe Nazionale. Per qualche 
tempo fu praticato dagli ufficiali del 
residio italiano, e da cittadini appare 
fenenti alla democrazia, nonchè da ar- 
tisti e operai del ceto civile; e lì in 


gel Cafè si stabilivano le dimostra. | 


zioni patriotiche popolari per i varii 
avvenimenti succeduti dopo la libera» 
zione del Veneto dal governo straniero. 
Nei piani superiori del Caflè Nazio- 
nale, ove prima esisteva 1 imperiale 
Regio Comando di piazza austriaco, da 
un Ciub di Reduci democratici unita - 
mente a giovani di famiglie agiate ap 
attenenti al partito liberale, nel 1867 
si fondava la Società del Casino Udi 
nese il quale avea buon numero di 
soci. 
Agli ultimi di ottobre dello stesso 
Reduci del Casino erano di molto 


anno, È AA 
essendosi essi ro- 


scemati di numero, 
i nell’Agro 
Dio gli ordini del generale Garibaldi 
er l'emancipazione di Roma. une 
Neli istesso anno, dai membri di 
nella istessa società, s! fondò un gior- 
nale popolare politico democratico setti» 
manale il quale si dispensava gratis al i 
popolo ogni domenica, ed avea per ti-! 
tolo La Sentinella Friulana. Collabora - 
tori erano varii socii del Casino stesso, 
e lo dirigeva l' illustre professore Cav. 
Giovanni Marinelli; per cui nelle giore 
nate di ogni domenica, il portone che 
dava ingresso alla sale del Casino, era 
assediato da una turba, di operai bra 
mosi di leggere quel giornale, il quale 
tale giornale tendeva alla loro istruzione 
morale in senso democratico. Visse però 
ualche tempo. . 
TT ciovani valorosi dal di. 
sastro di Mentana, qualcuno ancora non 
guarito dalle ferite ricevute, furono 
bene accolti dai loro consocì; poichè 
tra persone elette, il rispetto a tutte le 
opinioni è un dovere riconosciuto. r 
L'inverno dell’anno susseguente sì 
diedero le prime conferenze dai nostri 
distinti professori su vari temi, sciene 
bfai e patriotici, tanto bene accolti dagli 
uditori. di quella società. Amma di 
quelle riunioni erano il compianto e 
Batta Cella ed il beneme - 
rito Carlo Facci, tanto stimato da tutti 
i cittadini, ed altri distinti. ; 
verso il 1873 il Caffè Nazionale fu 
chiuso, dovendo i proprietari! det Pa. 
lazzo, signori fratelli Dorta, eseguire un 
radicale ristauro del quale parleremo 
iu altro articolo. 


q 


A. Picco 


Camera di commercio. 


Stagionatura ed assaggio delle sete. | 
Sete Entrate nel mese di Maggio 1895, 


alla Stagionatura. 





i 
Romano a combattere ; 





Per li Marstro Mattia Poli 
nel XXX 0 giorno di sua morte. 


Povero il mio Maestro! Così bravo, 
così buono e così giovane venirci ra- 
pito! Anch'io con que’ tanti che ti pian- 
gono, ti do lacrime di affetto e di gra» 
j Hladine, e mi unisco sinceramente al 
. lutto della tua famiglia. Anch'io prego 

per te e do fiori alla tua tomba. La 
‘ memuria mi ricorda — e il dolore mi 

tinge — i tempi di mia fanciullezza, 
‘ che crebbe sotto la tua scorta, e.. già 

rivedu il tuo sembiante, e sento l’èco 
. della tua parola 


che la dolcezza ancor dentro mi suona (1). 
Mattia Poli pensò altamente ed agi 
j conforme al suo alto pensiero : pensò ed 
' agì per conseguire l'ideale della scuula, 
ideale solo raggiunto dai generosi e dai 
forti. Ma il suo lavoro — di menle e 
di cuore, gli infiltrò addosso i veleni 
ella fatica, che ce l'hanno rapito. — 
E sia pace all'anima sua. 





le sue virtù che non morranno, che ci 
! santificano il cammino e ci tolgono di 
! più vederne i dolori. A_noi — Maestri 
1 d'Italia — tafor vacillanti nell’ opera 
nostra, che corre a prevenire i tempi, 
resta la sua vita, che è esempio imma- 
colato di « Pensiero e di Azione ». 

«Pensiero ed Azione» che Giuseppe 
Mazzini scrisse fra le pieghe della sua 
bandiera — «Pensiero ed Azione » che 
Wolfango Guethe disse-summa d'ogni 
saggezza. Ed è qui tutto che s'impernia 
il concetto fondamentale della Scuola 
del maestro Poli; Scuola che ebbe base 
di Famiglia, di Patria e di Dio. 

A me — scrivendo queste righe — 
ritornano alla mente i nomi di tanti 
valoros: maestri, che vissero e morironò 
come lui, ma, o sia per il ricordo d’ es- 
ser stato ne’ banchi della sua Scuola, 
o sia per l’affetto ond’io l'amava da 
quindici anni, o sia per quel non so 
che, che ora provo nel trovarmi in una 
terra lontana dalia mia, dov’ egli visse 
in giuventù, io sento di lui fortemente, 
così che mi sembra superiore a tutu 
quei grandi e ne sollevi il capo al di 
sopra taato, 
quantum lenta soleut inter viburna cupressi ! (2) 


ll maestro Poli era pratico ed avea 
mente equilibrata. Volle una Scuola che 
imbevesse gli animi di senso comune e 


che lo strumento lesta, era lo strumento 
cuore da formarsi: sicch’ egli fu un ar- 
tista, che volle — come I’ Aleardi — (4) 
l'Arte, prima di tutto, fosse sentimento. 

il maestro Puli era pratico ed avea 
mente equilibrata : pochi altri — come 
lui — ubb.dirono al « festina îente » degli 
antichi e seppero triunfare al di sopra 
di tanti nemici neri e biaachi della 
Scuots, e darci un Ente di educazione, 
che lo riflette tutto in amore e in ideale. 

Oude Udine ba ua «Educatorio» 
dove si vuol formare e mente e cuore e 
mano (5): dove ha pusto la famiglia, 
per essere rialzata, la Patria, con la 
religione di chi le diede l'indipeadenza, 
e Dio, che vi parea fuggito în nome di 
un libero pensiero. 

Amò i colleghi, ed ebbe animo di 
striagerlì in un nodo. 





i Colli N. 88 K. 9010. 
preggie 3 7 » 2 n 165 
Organzini » » 1» ca | 

Totale n» 91 » 9250 
all’ Assaggio. Ì 
Greggie N. 13 
Lavorate »_3; 
Totale » 228 
Ringraziamento. i 


La vedova Sartori Armida ed i suo- 
teri Grazioli, vivamente commossi rin > 
graziano la spettabile Amministrazione , 
rezza, tutti i colleghi, ed amici del 
povero nostro Éstinto per le attestazioni 
i vera amicizia nell’ accompagnarlo 
all'ultima dimora, alleviando in parte il 
Inustro staziante dolere in tanta sventura, 

Aliretianta riconoscenza dobbiamo sl - 
'egregio D.r Borghese, ed al Parroco 
e Cappellano di S. Cristoforo. 
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LOTTO | 

Rstrazione del I Giugno Ì 

enezia 83 — 2L— 5-_U—- 27 
ari 48 — BB — 62 — 90 — 8Hi 
irenze 77-89-21 2Q—- 95 
ilano Q— 95 — 26 — 30 — 88 
fapoli 63 — 2 — 2-390— 6 
alermo 71 — 80 — 42 — 63 — 26 
soma 29 — 55 — 07 — 75 — 72 
orino 9-65 — 56 88— 8 


Magazzini Riuniti | 
MANIFATTURE MODE | 
CORREDI" 


UNE » FABRIS MARCHI - UDINE 
Novità per fa mezza stagione i 


Ricco assortimento Mantelle ricamate 
d'ogni genere — Eleganti Blouses 
Sottane — Articoli per bambini e di 
tasia, 

Abili confezionati su misura 
ande assorlimento cappelli guernit 


Prezzi modicissimi, 


Gli antichi pagani — cui non sorri- 
deva la speranza d'una vita migliore 
della presente, non sapeano augurare 
ai loro estinti se non che la terra che 


i A noi — Maestri d'Italia — restano . 


ne formasse \ caratteri (3). Per lui più | Buoi di 





LA PATRIA DEL FRIULI 


sone altolocate, fe I a cn MEMORIALE DEI PRIVATI. 


fitatistica Stan: e. Hollottino ssie 
timanale dal #6 maggio si i Giogno 1895. 
Nascite. 
Nati vivi maschi 5 fermino # 
» morti » - » I 


Esposti » 2» 3 
Totale n. 19. 


Morti a domicilig. 

Kisa Toneatti-Fioreani fa Francesco d'anni 
61 casallaga — Giuseppe Adami di Luigi di 
giorni 10 — Bernardino Comar fa Giacomo 
d'anni 68 conciapelli — Luoia Vicario di An- 
tonlo d’ aoni 17 contadina — Sagenio Sartori 
fu Francesco d'anni 31 imp. daziario — Gio.- 


Hatta Pecoraro di Angelo di mesi 7 — Giov.- ? 


Batt. Franchi fu Giov. d'anni 67 commere. 


Morti nell’ Ospitale civile 
Anna Gasparini-Olivo fu Giuseppe d’ anni 43 
contadina — Federico Romanelti di Pietro 
d' anni 8 scolaro — Matijde Zanico fu Gio- 
vanni d’ anni 45 contadina. 
Morti nell’ Ospizio Espasti. 
Gio. Batta Fastri di mesi 10 — Ferruccio 


Ruffello di mesi I. 
Ì Totale 12. 


' dei quali 3 non app. al Com. di Udine. 
Matrimoni. 
Attilio Feruglio fabb. ferr. con Emma Fran- 
zolini casalinga. 
Î Pubblicazioni di Matrimonio. 
Giovanni Franzolini agricoltore con Luigia 
Bastianutti setaiola — Edoardo Melchior no- 
gozian'o con Regina Monrea)i casalinga — 
Francesco Beltrame braeciante con Maria Gat- 
tese setelola — Giovanni-Odorico Politi agente 
comm. con Maria &riffaldi agiata. 


Gazzeitino Commerciale. 
{Rivista settimanale) 


Bovini. 
Udine, 1 giugno 1895. 

Il mercato di S. Cancino tenutosi nel 
nostro giardino grande giuvedì e venerdì 
è stato poco affollato. 

Il primo giorno si contarono poco più 
di 400 animali ed il secondo appena 150, 

Le domande sono state sbbsstanze 
attive e si conclusero discreti affari. 
Tutte le qualità di animali sono ban 
tenute ed ì prezzi subirono un puovo 
rialzo. 

Le carni da macello specialmente, per 
i buoi fini di prima qualità, sono in 
rialzo del 4 e 5 0;0. 

Ecco come si quotarono al quintale 
a peso morto gli animali macellati pel 
consumo di città nella passata settimana: 











1. qualità da L. 140 a 1465 

» HILL » ». » 130 » 135 

Vacche I» » » 120 » 126 

» IL» » » 112 » 116 

Vitelli da fatte » 80» 85 
.Foraggi. 


I mercati dei foraggi sono sempre 
scarsi e le domande più scarse ancora. 

I prezzi sono in ribasso stanto le li» 
mitatissime domande. 

Ecco come si quotarono al quintale 
escluso il dazio i fieni venduti sul no- 
stro mercato fuori porta Poscolle : 
Fieno di I. q.tà dell'alta da L.4.— 2425 

» 


IL » » » 3-32 

» I. della bassa » 3.—»350 

» IL » » 2.75 93. 
Paglia » 3.30»350 
Erba Spagna nuova » 3.— » 3.50 
» » vecchia » d.- 0450 


Vini. 
Il raccolto nuovo è assai promettente 
e se i tempo andrà in' favore sarà ab- 


bondante. È ; 
I prezzi dei vini sono sempre stazio» 


li copriva fosse loro leggera: sit tibi | narii e le domande limitate ai puri bi- 


terra levis. Ma noi -— popoii di Cristo 
— imploriamo loro |’ amplesso di Dio. 
Sì — o mio grande Maestro — noi te 
lu imploriame: noi schiere de' tuoi a- 
luni, noi tuoi colleghi d' Italia, mentre 
quaggiù ci restano le tue viriù che han 
dato luce di gioria alla Scuola, di cul 
sentisti così altamente la missione. 

Addio, mo eccellente Maestro! Addio ! 

A traverso un velo di lacrime rivedo 
il tuo sembiante: e sento l'èco della 
tua parola, 

Che la dolcezza ancor dentro mì suona. 

Genova, Villa Dietrsch, 

3 giugno 1895. 
Dionisio TASs:NI 
Maestro Civico della città di Genova. 





(®) Danto Purg. c. £.° (2) Virgilio — Eg.. 


d. Bue. (3) Vico — Principi di Se. N. — 4) 
Abardi — Due pag. aut. Pref. ai conti Firenze 
— Burk {5} Cotal norma s1 votava unanima- 
mente ai Congresso Pesagogico a Chicago nei- 
occasione dali’ Esposizione Universale. 
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a I 
inserzioni 
nella 


PATER DEL FRIULE 





Nel 1895 non saranno pubblicate ne 
crologie, at.i di ringraziamento, ràciames, 
arlicoli comunicsti, se non a paga- 
mento antecipato da unirsi alla 
domanda di inserzione. 

Chi vaol inserire, deve mandare lire 
10, lire 5 0 lire 2 secondo la lunghezza 
dell articolo, e l’ Amministrazione, al 
caso, restiluirà il di più o chiederà 
quanto manca a saldo, e ciò per car- 
tolina postale. 

Non saranno spediti numeri separali, 
se non a chi ne avesse antecipato l’im- 


porto; calcolandosi ogni copia cent. 10 ppitanti vestono di hi 


sogni giornalieri. 

Si quotò da lire 40 a 50 all’ ettolitro 
le prime qualità comuni, da_lre 30 a 
35 le medie e da lire 20 a 25 le basse. 








La guerra Cino - Giapponese. 
(E. V. Hesse Wartegg). La Corea, 
relazione di un viaggio estivo nel paese della 
quite mattutina. — Paesaggi, costumi, con- 
dizioni sociali; traduzione del professore 0, 
Brentari cop Appendice sulle Rolazieni fra 
| [talia è îa Corea a sulla Guerra Cino-@iap- 
ponese, con 37 illustr., 3 tav, colorate ed 
una carta della Corea o dei Teatro della 
guerra. — Ulrico Hoepli editore, Milano. — 
(L. 6.50). 
La titanica lotta fra ta Cina ed il Giappone 
ha avuto in questi giorni il suo epilogo. La 








‘ pace fu (atta. E la Corea, questa fertile. peni- 


sola dell'estremo oriente che fu causa prima 
d'ogni rancora e discordia, è divenuta anche 
in Europa oggetto di indagini, di ricerche e di 
studi speciali. 

Ulrico Hoepli ci pressnta ora in una splen- 
dida edizione la traduzione di un libro scritto 
da un illustre conferonziere tederso Ernesto ve 
Hesse - Wertegg, Il quale ha percorso il passe 
della quiete mattutina, da Fusan a SUnl ed a 
Chemulpo, na ha studiato i costumi e li ha 
descritti con brio e spigliateasa in un volume 
che ha vedato la luce, quasi contemporanea» 
mente, ia tedesco ed in italiano. 

È upa narrazione amena della vita coreana, 
non scevra da preziosi appunti critici ed 03- 
servazioni scientifiche, che porgo un'idea chlara 
e veritiera dall’indole dagli abitanti, dei loro 
curiosi ed innumarevoli riti. Un passe insomma 
dove la civiltà non ha ancora posto il plado, 
dove lì re è non solo sacro ed inviolabile, ma 
rogna nutocrate sui suoi sudditi, 1°'quali von 
possono nemmano. guardario in. .viso.-sonza 
commettere un atto di loza-magatà, un- passe 
di lordore e sudiciume grandi a dove:satti gli» 








coloniali, 





È 


LA POPOLARE 


Associazione di Matna Assicarazione sella vita dell'acmo 






FONDATA IN MILANO SOTTO IL PATRONATO 
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PREMI PAGABILI 





le classi della popolazione. 











che fu solo il 


Nel 1894 
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Aneddoti piccanti, quali ad esempio quello 
accorso ad un medico americano che aveva 
osato di professare la sclenza sua, e la curiosa 
avventura di un viaggio su di un vapore-tra- 
sporto giapponese, compiuto dall» stesso au- 
tore, danno al libro, il carattere di libro ameno 
ed istruttivo. 

Ottone Brentari ne ha fatto nna traduzione 
libera e spigliata, aggiungendo il diario della 
guerra Cino - Giapponese, delle prime scara- 
muccie fino alla pace or ora conclusa. 





Notizie telegrafiche. 
La questione orientale. 
Sofia, 2. Telegrammi da Costanti- 

nopoli dicono che, Said Pascià avendo 
saputo come, in seguito ai fatti di Gedda, 
dove il console inglese restò ucciso, 
la squadra mediterranea dell’Iaghilterra 
venue inviata a Bryrouth si recò dal. 
l'ambasciatore inglese e gli dichiarò che 
la Porta darà domenica una risposta, 
relativamente alla questivne armena, 

Questa dichiarazione, dopo le  prece- 
denti decisioni del ministero di respine 
gere ogni proposta delle Potenze ri» 
guardo all’ Armenia, indica che la si- 
tuazione ministeriale è difficite. Parlasi 
di crisi al ministero. Oggi fuvvi panico 
in borsa, in seguito alla notizia che 
truppe inglesi sarebbero sbarcato a 
Gedda. 

I baliottaggi di ieri. 

Rome, 3 Eccovi altri risultati de- 
fioitivi delle elezioni di ballottaggio di 
je: 

Nuvara. Carotti avv. Attilio voti 2249; 
Cerutti avv. Carlo 2020. 

Venezia, II collegio. Eletto Treves 
cantro il socialista Cabianca, 

Torino, IV collegio. Etetto Badini 
Confalonieri Alfonso con voti 1613 
contro il socialista Nofri. 

Verona, I collegio, Eletto Gemma 
ministeriale contro Luchiai di opposi- 
zione, per tre soli vati di diflerenza, 

Reggio Emilia, Nel Collegio di Sini- 
gallia eletto il maestro elementare so- 
cialista Italo Salsi contro il milionario 
U:derico Levi. Il primo ebbe voti 1828, 
it secondo 1771. 

Nel coliegio di Cortona cadde il can- 
didato giornalista Vincenzo Riccio, cor- 
rispondente delia Gazzetta di Venezia. 

Palermo. Eletto il socialista Garibaldi 
Bosco contro it ministeriale Laganà, 

Mantova. Nel collegio di Gonzaga fu 
eletto il socialista prof. Ferri. 

Milano. Caduto il moderato Beltrami 
nel I collegio, ed eletto De Andreis re- 
pubblicano. 





Lusi Monticco gerente responsabile. 


Osteria al Duilio 
Condotta da 
CANSELLOTTO ANTONIO 
Via Grazzano casa Fabris N. 6 








Bianco di Conegliano Cent. 80 al litro 


Nero di Albana lire 2.00 >» 
Nero di Latisana Cent. 60 >» 
Nero di Prepot » $0 >» 
Barolo di Prepot » 30 » 
Aceto di Vino » 50 » I 


l'ino Stravécchio per ammalatè e con- j 
valescenti Lire £.@0@ la bottiglia. 


‘ Call Malto Kneipp 








il migliore, îl più naturale, il più sano/i” 


fra tulli i surrogati di Caffè, vendesi 
presso tulle le: Drogherie ‘e negoti in 


Deposito : generale 
‘città presso la ditta 


per ta provvincia 
Fratelli Dai 





TARANENIRE BRINI 4 
EDITA 
Restituzione dei Risparmi secondo il Sistema Cooperativo 








ASSICURAZIONI SENZA 


a lire UNA ai mese 


5° esercizio, 
duzione di ben 5 milioni e mezzo di Hre. 













perla fabbricazione: dì briqueltes. 


DEGLI ISTITUTI DI CREDITO POPOLARE E DI RISPARMIO 


1 PREMIATA CON MEDAGLIA D'ORO ALL'ESPOSIZIONE GPRBALA DI TORINO ; 


Presidente onorario 
Comm. LUIGI LUZZATTI ex ministro del Tesoro 





IN RATE MENSILI 


VISITA MEDICA 








La «POPOLARE» è una vera Società di Mutuo Soccorso per tutte 





la I'opolare ebbe una pro- 





Agente Generale in Udine, Sig. Ugo Famea — Via Mazzini cx $, Lucia 9. 
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TOSO ODOARDO 


Chirurgo - Dentista 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 
Unico Gavinetto elgion 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 

Denti e Dontiers artificiali. 





Premiata e Privilegiata fabbrica cappelli 
ANTONIO FANNA 


Udine - Via Cavour - Udine 


al servizio di S. M. il Re, 
—-—.- 


Grande assortimento cappelli da uomo delle 
più rinomato (fabbriche Unico ed esclusivo 
deposito della ‘celebre Casa Jonhson è C.0 di 
Londra. Assortimento cappelli flessibili di 
propria fabbricazione. 
| Lavoratorio e confezione di cappelli per 
signore, dei generi più ricchi a svariati, ultima 
moda. 

Ricco assortimento di modelli delle primarie 
Case Nazionsli ed estere, secondo le ultimis- 
sime. novità, Sì riducno secondo e costumi 
più moderni, 


— Modicità neî prezzi — 





Vicario Del Fabbro 


Via Cavonr 3 





LABORATORIO E DEPOSITO 
d' Istrumenti a fiato cd a corde 


Speclalità 


Violini, Mandolini, Chitarre, Ocarine, 
Bastoni-flauto ed accessori relativi 





Grande assortimento corde armoniche 
NAZIONALI co ESTERE 


Fisarmeniche di premiata fabbrica nazionale 
Riparazioni e cambi 


(PES Prezzi Modicissimi “o 
Unico RAPPRESENTANTE con deposito: 


ed esclusiva vendita per Udine e Pros 
vincia della promiata Fabbrica - Istru= 
menti Musicali : * 


Maino e Orsì di Milano 


AVVISO... 


Da vendere una ‘pressa esperimentale 
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tà PATRIA N vu | . . 
o MILANO Via Si Parti ssa 
A sn Pagta FE AZIONI 




















anta par il aosira Giornale “frossa # nilo aa) Puoblicita A. SANZG® i - a È 
GENOVA Piazza Fonlino Maruse, ‘— PARIGI ‘ito de Maubouga, 4f, — LOXMIA, SEdngnd Frigo 10 Alforsesio i È ESE 
è 25h . Ù ine Fi È i 


| aonseseseaseatazaeia0e 3A III 
A TUTTI 


Preme di preservare dalle Tarme le pellicce, i ‘tappeti, gli abiti, Î6 con 
perte; distruggere il Tario dei mobili, gli insetti delle camere, cucine, 
letti; quelli degli animali domestici — delle piante dei fiori — CORTE 




























o Qu:sto antico 0 prez 

SS mento rimpiazza la cauterizzazione col 9 
Ferro rovente noî cavalli, buo:, pecore, ceca 

senza lasciare traccia del suo uso. 

Itati ottenuti col BBMister Razionale sono san- 
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I nisu 
. dai a er l'impiog: a cirea 88 anni A 
z'onat: dalla pratica per | Mogo se ne fa di Sa ferie ‘allà devono avere In casa una scatola di fMazala fosetticida, e troveraniiio 
Guar; n le zopplenture, le due cose necessarie in ogni famiglia ° 







isfontar 
piedi net cavalii, 
gPingerghi al ten 
dini, le a:nmaceaRiure, 
le contusioni, gii scarti, le 


L'Economia e la Pulizia 





















Sì vende da J. Novmann è €., Milano, Corso Loreto, 18 e da busti i grossni, s 
princspali Drogivori, Chineagileri, floricultori, solo però in scatole gioni ate sog 


Fiolta ialare che ogm wutols di Razzia abbia biciso sul piombo È. NetMana è 7 






€. — Fiume, 
% 











UNTRMMMMWICMLIA 
























miolicite, Sovnino contro ie fi us 
sloni di petto, argina, bron- LIL RIRITIICTTICIE II ITICIE TIE IIC ICI IMI / 
ebite, ceo. —- - e iui i Bo 
Ugni botliglia ccntiene: gr. 36 Tiniura dì Canta- 
ta ridi e gr. 10 fonuma Euforbio. fire go E cre pigli i i Da 
Irezzo L. & la bottiglia grande P IMAVERA del 
» » e » piccola LA : R « 

















è la stagione più propizia per depurare il sangue el 
molte sono le cure proposte, ma la più accetta è 
! quella del Herro China Bisleri liquore gra» 
a L devolissimo al palato, facilmente digerito dagli sto. 
4! machi più deboli, — E' il preferito dei ricostituenti 
anche economicamente — perchè bastano 6 bot-! 
€ tiglio per sentirne i magici VULÉTE LA sauteri 
: effetti ridonando il colorito, 
il buon umore, l'appetito e 
la forza. 


L'acqua di Nocera Umbra 


Franco per posta L. &.80 e L. 2.80 






Preparasi esclusivamente dai concessionari della ricetta A. MANZONI e C., Chimici-Farmacisti, Milano, Via 


S. Paolo, 11} Roma, Via di Pietra, 91, 
In Udine: Comelli — Comessati — Nardini — Mavganotti. 
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SARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESI 
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è » 
è U DARE — Mercatovecchio N. 2 di fianco al Caffè Nuovo — UDINE ; P è il prototipo delle acque da tavola — batterielo» 
È ica i x gicamente: pura, leggermente aliatina, favorisce in 
3 Grandioso e DEL TUTTO NUOVO assortimento stoffe nazionali ed'estere per l’entrante È modo meraviglioso la digestione più difficile. — I 
& stagione di PRIMAVERA-ESTATE 185, per la confezione di ABITI DA TOMO SU MISURA Ecco il motivo del suo titolo di ; 
s ORITTIDE ART ; ” R>zina delle acque da tavola . 
FORNITURE SPECIALI PER SARTORIA I nea 
pd 
SEERCE PRosta E CONTEZIONA TA 4 
Soprabiti mezza stagione da L. 12 a L. 33 Calzoni tutta lana. . . . +. .. dal. Sal. 12 > 
di Utster » » » 6 » 28 Sacchetti alpagas. . . . . -. . > 8 » 12 
Abiti d'estate... .. 0...» 12 > 35 impermeabili |. |... » 26 » 30 
Pregiomi avvertire la spettabile mia Clientela nuova e vecchia che oggi ho la sicurezza di poterle for. fa: 
nire un (aglio sicuro ed elegante, quello che in addietro non ho mai potuto ottenere dai diversi 
tagliatori che furono al mio si vizio. Ciò fa constatato dalla Stessa Chentela, che mi onorò nella passata 
stagione invernale. i de s 
li sistema di vendita poi è a &?rezzo fisso, e tutto è segnato col suo prezzo dando così al Cliente 
tutta la maggior geranzia. 
PIETRO -MARCHESI 
| Negoziante-Sarto. s 


DLE PELEAAEEETAARVAE ORI 


Îl più orando successo del giorno CALCE TIVA DULLE dia 
R 


aspetto di bellezza, di forza e di senno; 


BHO 1 FORHI CASALINGHI PERFEZIONATI | «tcsgictà inanmomzo 

SOI Mi CASALINGHI PERFE adi Agioa Maina deli0o.|_ L'acqua di chinina di £ (osi 
gati cen o s nti e delle Cale te 2ligone & Ci è dotata di fragranza do- | nezia presso l' Agenzi SOMEARA 8 SALVA IO 1° 
Presso il signor DOMENICO EERTACCINI Udine, (Sede in Bergamo ) si pregia d’asvi- liziosa ; impedisce. immediatamente: la caduta "i E 1685, Fi SALI pars 
Sare che fabbrica anche Calce viva in | dei cspolli 6 della barba non solo, ma ne age- | Farmacisti ; ad Ul fi ig MASON ENKICO N 
Dadi a zolle (Calce grassa) prodotto di cal. ca lo sviluppo, infondendo loro forza e mor- LA nate TAETROZZ ENRICO parracchiera sis 
ggi non c'è fami- | care di monte, e che può fornire la | bidezza. : mm Pmacista — MINISI BE Nor 

È ; ; n i i quali . | Fa scomparire la forfora od assicura alla gio- FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Sign 
glia, dove si gusti un | detta Calce — garantita di qualità 0‘- | vinozza dan lussoregianto cnpiglintura fino | BUIGI BILLIANI farmacista = in Pontebba E 
gig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dl BRE belle 


buon vitto, che non sia | tima e di perfetta cottura — A Prezzi | alla più tarda vocobiaia, 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmaciata, 


e nel suo premiato la. 
veralorio di oggetti ca- 









































salinghi, si costruiscono ZO È 
i; i variabili da L, ®.20 a 2.40 per quine 
I muovi forni ca- provvistadiquesto forno. | (Sto" franca sul vagone alle. stazioni | si vende in fate ed in flacone, da L. 3, 1.50, | Allo spedizioni per. pacco postale aggiuyi legic 
salinghi perfezio- Per una collura cOM- | geile Provincie di Treviso, Udine e Ve- bottiglia da un litro circa, a L. 0,85 Cent, 76, hi gent 
mati. — I grande suc pleta di arrosto, pollo, | nezia a vagone completo. - lica 
cesso oltenuto da questo dolci ecc., non consuma Avverte inoltre che per ottenere un . ° 0 è il 
forno; è dovuto princi più di 6 a 10 centesimi metro peu ni calce spenta, bastano Per le mserzioni n 3.2 e 4,0 n. 
palmente alla sua facile di carbone! Meno, quasi "Per" i MII ORiGe BIVAS li È ° ° ; x Io 
ion rosti er informazioni e commissioni rivolgersi ; ni i temp 
applicazione ed alla 10- che non ad arrostire i p g », ] p |», = 

tevole cconomia di com - una... fetta di polenta! al Signor PIETRO BARNABA pasma conviene a al 6 1 ; I OZzZ0 chiac 
dustibile. io UDINE t t i ri 
Via Aquileja N. 47 an ecipa 0. App 

DE dare CD 3 SRedaglie d’argento e bronzo alle Esposizioni 
à ; du > iii: di'Nfedicina ed Fglene. tema, Anversa, Am- | 

BORNANCIN GIUSEPPE Motto Rapa pat Ae 

£ È E È sà Questo ricostituente, il più 

UEERE — Via Rialto N. 4 — U 10) razionale e moderno che in. 

e teressi l'attenzione dei Me- 
dici, viene usato con successo Versi 


+ 


negli Ospedali e Case di sa- 
lute. In seguito a molte e- 
sperienze, distinti élinici come 
it dott. A. professere DE 


Bamigiane di Vetro 


Bepostto Botligiie 
con rubinetto sistema Beccaro 


L. 22 




















Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a - 
» Litri chiari » 97» » 21 da litri 10. . . . . + L. 6,80 luna GIOVANNI, Îl dott, N. prot. 
» = Bordolesi » 0» 19° »o» 15...» 750 » D'ANGONA, il dott. G. prof. 
» = Henane » Boo BT »o»r 8...» 890» POMELLO GALLI, il dott. R. prof. MAS- 

» Mezzi litri » 43 » » I7_ EB igl i vetro ; d 
» Mezze Champagne » 38 n» I7- selen POMELLO, Lonigo CARESI, il ‘dott G., prot. 
» Renine per birra » 48 » » 1 senza rubinetto, sistema Beccaro. Produttrice delte rinomato Sano tedote C. prof. 
da a Zoo dica 91 , > 4 ‘ it . G prof 
per ogni 400, imballaggio gratis. » DS | I 3: so È no Pillole pallone DALLE ORE: tt dosi 
EA 2 ronzo © il dott..B0V/0, LO- 
, DID all' Esposizione. -Iuternazionalo di DOVICO, ecc., haunoconsta - 


» »o 2... 


Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono 
Modicina ed Igiene in occastoro dell’ tato questa medicina effica- 








& i si 
W di 4 al ce o o e Baunligiane comuni 
di 1. 1 al cento e per un vagone completo, di almeno Fi è d 
È PA 1 ip A i È XI Congresso Medico in Roma. cissunaineli’ Anemia; Dispop 
60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. o Hitri È MA AR È i» sia. Febbri di malaria, Rachitismo, Spermatorrea, * Esauri- 
€nretelli di vetro , pi rei a < menti nervosi, Inappetenza, Pellagra, Languori, ‘di Stomaco 
ò 4 de e a ea Malattie dei bambini, în'cui è necessar'o ricostituire il gra» 
da Litri 50... Le 40— l'una L08135 2.50 cile organismo e nelle persone deperito in seguito alla In- 
DR 0 i e do» 20...» 8 fiuenza. ° : (assi 
»o » 412...» 450 Did Mi dle n ia e IO 7 
È 95 a Esigere la marca depositata e la firma dei Fratel ‘Pometlo, pro= 
pi a le e BI DD ia ie BA prielari esclusivi (brevetto 87 Lu A sti 
Flacone piccolo L. 2 E'fiacone grande L. 9.50, 


cti da Chianti da 2 litri, da un litro, da VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 


Una bottiglia gratide può ire per ‘una cura completa. 
Deposito è rappresentanza in Udine, presso la drogheria 
Francesco Minisini. —’ spina de 


Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vu 
4}2 litro, da 14 di litro, a prezzi limitatissimi. 
Tiene pure un assortimento di turaccioli 





Speciale praparaz. della Farm. SALONGO, il dott. R. prof. i . 


delle migliori fabbriche nazionali ed estere. ) 
See O 9 SOS costo do 
Tidine, 1895. — "ip. Dupenico Del Bianc® 
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